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RAPPORTO 

DEL 

DIRETTORE IDRAULICO 



Eccellenza 



Essendo oramai giunta al suo termine la prima 
campagna lavorativa intrapresa sotto gli auspicj 
dell' E. V. da questa Direzione Idraulica del Boni- 
ficamento Maremmano , a seconda delle norme 
stabilite dalla Commissione istituita col Decreto 
Governativo del dì 18 Maggio 1859 (1), stimo mio 

(1) Componevano la Commissione i signori 

Commed. Senatore Gaetano Giosgini Prendente. 

Cav. Avvocato Ferdinando Andreucci. 

Cav. Prof. Paolo Sati. 

Cav. Marchete Luigi Rinom. 

CVir. Antonio Salvatoli Marchetti Segretario. 



debito di renderle sommario conto dei molti lavori 
idraulici in quella campagna eseguiti in poco più 
di sette mesi , poiché i primi cinque mesi decorsi 
dalla data anzidetta sino a Novembre, non erano, 
nelle note condizioni sanitarie della Maremma , 
utilmente spendibili non che nella esecuzione dei 
lavori , neppure nel prepararne alla aperta cam- 
pagna gli studi preliminari. Mi faccio anzi lecito 
ricordare all' E. V. che dovendosi in quelle stret- 
tezze di tempo presentare il Bilancio preventivo 
della imminente campagna, io non potei garantire 
la precisione delle previsioni, calcolate soltanto in 
modo approssimativo, appena che la Commissione 
anzidetta (previa accurata visita dei luoghi) ebbe 
segnalata la insufficienza dei mezzi adoprali pel 
miglioramento dell'aria dalla precedente Dire- 
zione Idraulica , ed ebbe assegnato alla nuova il 
compito urgente di togliere su tutto il littorale la 
micidiale miscela delle acque del mare colle dolci 
delle paludi. 

All' adempimento di questa missione, sanzio- 
nata dai pressanti ordini del Governo presieduto 
dall' E. V. , è stata , come son per dire , rivolta 
principalmente l' opera mia, senza per altro tra- 
scurare gli altri rimedi coi quali si sogliono ri- 
sanare i luoghi palustri ; l' apertura cioè di nuovi 
fossi di scolo e le colmate. 
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Circondarlo di Orlielello. ( Tav. 3. J 



Il territorio Orbe tei la no, pei di cui risanamento 
nulla era stato anche fatto, trovavasi ingombro di 
pestifere paludi costeggiarti per la lunghezza di 
circa otto miglia il Tombolo dal confine Pontificio 
alla Torre delle Tagliate ; delle quali la parte più 
bassa è occupata dal Lago di Burano. Esse comu- 
nicavano tutte col mare per la Foce di Burano , 
sola apertura che interrottamente servisse al loro 
scolo su tanta lunghezza di spiaggia, quando nella 
stagione piovosa le acque terrestri prevalevano 
alla forza di quelle del mare. 

La prima idea che si presentasse per impedire 
l'entrata in questi paduli delle acque marine era 
quella di munire la foce anzidetta di cateratte a 
bilico. Ma la difficoltà di tenere questa foce aperta 
contro le sabbie che il mare agitato vi spingeva 
dentro, quella di convenientemente collocare la 
fabbrica delle cateratte in tanta strettezza di spa- 
zio fra il Iago ed il mare ; non che la pessima 
qualità del suolo su cui quella fabbrica si sarebbe 
dovuta fondare , hanno consigliato l' abbandono 
di quella foce e l' apertura di un' altra non sog- 
getta agli interramenti, sopra la quale si potessero 
fabbricare le nuove cateratte a giusta distanza 
dalla battigia del mare. 

Per sodisfare a queste condizioni è stato pre- 
scelto all' estremità del tombolo arenoso . in pros- 
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simiti della Torre delle Tagliate , il piede dei 
poggi di Ansedonia, sopra i quali torreggiava una 
volta l' antica Cossa , là dove fra gli spacchi del 
monte si osservano tuttora le vestigia di antichi 
scavi denominati il Bagno della Regina , e dove 
fra i ruderi di Romane fabbriche, che tuttora at- 
testano T antica prosperità di quei luoghi , si ve- 
devano le traccio di un emissario, il di cui ultimo 
tronco, interrato da secoli, poteva essere scavato 
e ridotto all' uso dei nuovi lavori. 

Chiusa pertanto con una solida diga la foce 
del lago di Burano, ed aperto da quel làgo paral- 
lelamente alla direzione del Tombolo, e per mezzo 
ai paduli di Macchiatonda e delle Tagliate , un 
nuovo canale sino ad innestarsi col nuovo cavo 
del predetto emissario, la fabbrica delle cateratte 
è stata inalzata sopra questo canale ad una di- 
stanza di braccia 375 dal mare. 

La costruzione di questo edifizio, il quale altresì 
sostiene un nuovo ponte per cui si accede al Tom- 
nolo ed alla vicina Torre delle Tagliate, quantun- 
que ad una sola luce di braccia otto, ha presentato 
gravi ed inaspettate difficoltà nelle fondazioni, 
sempre contrariate da abbondanti scaturigini di 
acque, che mal potevano frenarsi senza gravi ed 
imprevedute spese. 

Ciò non ostante l' importare complessivo del 
nuovo canale, scavato della larghezza in fondo di 
braccia sette colla profondità di braccia due sotto il 
pelo del mare, per la lunghezza di braccia 10,800; 
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uni lo al costo del nuovo ponte -e a te rat te, e di un 
secondo ponte che si è dovuto costruire per non 
interrompere Y importante passo di Macchiaton- 
da; non ha ecceduta la somma di lire italiane 
i6717,7&; che al certo non comparirà fuori di pro- 
porzione coi vantaggi ottenuti , ora che le nuove 
cateratte sono in attività, e che col nuovo fosso 
sono stati quasi perfettamente prosciugati gli estesi 
paduli di Macchiatonda e delle Tagliate , e per- 
manentemente abbassato il livello e ristretta la 
superficie del lago stesso di Burano. 

Oltre i paduli summenzionati già comunicanti 
col mare, i quali fra un anno o due saranno per- 
fettamente dissalati (1) e rilavati dalle piogge, 
altri non poco estesi sebbene di acque dolci in- 
festano il paese più dentro terra. Fra questi il più 
vasto detto della Bassa , il di cui fondo è più ele- 
vato di circa 4 braccia del livello del mare, potrà 
essere perfettamente essiccato coli' apertura di un 
fosso che ne conduca le acque per la via più corta 
nel lago di Burano. Un tal fosso che avrà la lun- 
ghezza di circa mille braccia, ma dovrà scavarsi 
molto profondo, è stato eseguito nella decorsa 

(1) Il dissalamento del Lago di Burano , dopo che la di 
lui antica foce è stata chiusa , non potrà essere sensibile in 
questa corrente stagione estiva, in coi i suoi influenti non gli 
rendono neppure le aeque a lui sottratte dalla evaporatone , 
cosicché il rinnoovamento di quelle che ora vi ristagnauo non 
potrà avvenire che in conseguenza di pioggu abbondanti • pro- 
lungale. 
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campagna quasi per la sua terza parte , e verrà 
compito nella campagna avvenire colla spesa 
complessiva presagita in lire 26213,19 delle quali 
lire 7039,20 sono già state erogate. 

Dalle predette paludose pianure, pel di cui ri- 
sanamento ci potremmo augurare dagli eseguiti 
lavori maggiore efficacia , se non fosse il vicinato 
delle paludi accessibili alle acque marine che in- 
festano il contiguo territorio Pontificio, le cure 
di questa Direzione Idraulica si sono rivolte allo 
stagno di Orbetello ed ai paduli di Campo Regio, 
dell'Osa e di Talamone, che si stendono sul ri- 
manente littorale della Comunità di Orbetello. 

È noto che il vasto stagno di Orbetello, quasi 
esclusivamente alimentato dalle acque marine che 
vi penetrano per la peschiera di Nassa, grazie alla 
sua salsedine, gode, non meno che la città dello 
stesso nome, di aria generalmente salubre ; se si 
eccettuano alcune parti del suo contorno , nelle 
quali dalle terre vicine si versano fonti di acqua 
dolce. 

Trovavasi in questo ultimo caso principalmente 
l'estesa sua insenatura che verso tramontana si 
avanza sin presso la Torre delle Saline , ed è de- 
nominata lo Stagnone ; nella quale, pel fosso chia- 
mato la Peschiera di Fibbia, l'Albigna versava le 
sue acque dolci, più o meno mescolate di salse, 
secondo che per le vicende del flusso e riflusso, 
prevalessero le acque del mare, o quelle del fiu- 
me. A questa circostanza potendo attribuirsi se 
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questa insenatura è uno dei piti pestiferi ristagni 
del littorale , giova conGdare che tolta quella co- 
municazione fra 1' Albigna ed il lago , chiudendo 
siccome è stato fatto Y alveo della Peschiera di 
Fibbia , avremo donato a questa parte dello sta- 
gno la salubrità di cui gode il rimanente , portate 
che siano dai calori estivi le di lei acque al me- 
desimo grado di salsedine, che fa dello stagno di 
Orbelello una continuazione del mare. 

Meno facilmente potrà essere tolto un altro 
sebbene minore fomite di malsania , che alla di- 
stanza di forse due o tre miglia dalla sua foce è 
formato dall' alveo stesso del Gume Albigna in oc- 
casione delle maggiori siccità. Rimanendo allora' 
quel fiume quasi senza acque proprie , le acque 
marine nei giornalieri flussi del mare, risalgono 
a molta distanza e ristagnano nel di lui alveo 
colle poche acque dolci discese dai monti , sopra 
un fondo putrido e puzzolente. 

A questo centro d'infezione, la di cui sfera 
d' azione non può essere molto eslesa , ma che 
però si fa sentire , nelle vicinanze specialmente 
della Barca del Grazzi , io non saprei immaginare 
se non che un rimedio mollo costoso; qual sarebbe 
un ponte-cateratte o una steccaia sul fiume Albi- 
gna , che non lasciasse risalire dentro terra le 
acque marine sino alla distanza alla quale si pu- 
trefanno adesso colle acque dolci. Eliminate che 
siano le altre cause di mal' aria , mostrerà l' espe- 
rienza se un tal rimedio sia assolutamente neces- 
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sarto, ed al Ioni vedrà il K. Governo, se per mag- 
giore economia, sia da profittarsi dell'occasione 
in cui si dovrà costruire, pel transito della Via 
l'errata , un ponte sopra quel fiume ; ponte che 
potrebbe essere architettato in modo da servire 
anche all'oggetto sopra notato. 

Sulla destra dell'Albigna presso alla Barca delle 
Saline è situato il laghetto così detto del Nizzi , 
per lo più salso, vicinissimo al mare, assai pro- 
fondo e non mollo esteso , oltrepassando di poco 
la superficie di dieci saccate; e che per tutte que- 
ste circostanze non sembra dovere arrecare molto 
danno alla salubrità di quella spiaggia ; special- 
mente quando sia vero, come ne sono stato as- 
sicurato da persone pratiche del luogo , che 
nell'estate esso si mantenga sempre chiaro e 
salato alla pari del mare. 

Ciò non ostante, siccome esso pure comunica 
coll'Albigna , e può avere acque dolci da questo 
fiume, sono stato lungamente perplesso sul partito 
da prendersi a di lui riguardo; e solamente verso 
il termine della campagna , avrei immaginato un 
< omplesso di operazioni capaci di mantenerlo co- 
stantemente in moto, e non meno salso del mare ; 
ciocché toglierebbe ogni sospetto d' infezione. Ma 
per facili che siano i lavori occorrenti , non si era 
allora più in tempo di condurli a termine in quel- 
r ultimo scorcio dell' annata lavorativa , ed ho 
dovuto rimandarli all' anno prossimo. 

Tra l'Albigna e l'Osa la pianura palustre detta 
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di Campo Regio era tutta sommergibile dalle 
aeque marine, che nel flusso vi s' introducevano 
per la foce dell'Osa. Per difenderla da questa 
invasione, si è avuto ricorso al solito mezzo delle 
cateratte a bilico , che sono state eseguite nella 
caduta campagna con pieno successo, e si trovano 
sin dalla metà del decorso Giugno in azione. Di 
un altro importante benefìzio è stata dotata la 
Provincia in questa occasione, costruendo un ponte 
sopra le due luci del nuovo edifizio; Io che ha 
permesso di sopprimere quella barca trajeltizia , 
che non era sempre praticabile in occasione di 
mareggiate o di piene del fiume Osa. Questi van- 
taggi non si sono per altro potuti ottenere senza 
difficoltà e spese rilevanti. Di fatti si è dovuto 
chiudere con un forte argine-strada l' antico, irre- 
golare, ed eccessivamente largo e profondo letto 
dell'Osa , ed altro aprirne sulla costiera del monte 
di una lunghezza di oltre braccia cinquecento , al 
doppio oggetto di poter collocare sul sodo le fon- 
damenta del nuovo edifizio , e di portare la foce 
del nuovo alveo a piè degli scogli , dove non 
possa essere come prima frequentemente chiusa' 
dalle sabbie ; inconveniente al quale si è inteso 
riparare anche in altro modo, mediante la costru- 
zione di un molo , a difesa della sua sponda si- 
nistra. 

Oltre i sopra notali lavori altri minori si sono 
dovuti eseguire \x*r approfondare il così detto 
Fosso Primo di Campo Kegio, che, fra gli scoli 
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maestri di quel piano , è quello più alto a richia- 
marne le acque verso la nuova fabbrica , e per 
impedire qualunque espansione su quelle terre 
palustri delle acque sia dell'Albigna , sia del la- 
ghetto del Nizzi, che come ho detto, sono ac- 
cessibili al mare. 

Tutte le menzionate opere eseguite dallo sta- 
gno di Orbetello alla foce dell' Osa , hanno impor- 
tato complessivamente la spesa d' Italiane lire 
•> 13 17,8-2. 

Coronala all' intorno dalle alture della Bella 
Marsilia , della Valentina, e di Talamonaccio , la 
vasta ed insalubre pozzangora decorata col nome 
di stagno di Talamone , si stende in quel piano 
di forma presso a poco triangolare, la di cui minor 
base si appoggia al mare fra Bengodi e Talamone, 
ed il vertice si avanza dentro terra per varie 
miglia verso il Collecchio. Sul fondo di questo 
padule promiscuandosi colle acque salse e le ali- 
ghe le acque dolci discese dai monti , per toglierne 
o almeno notabilmente scemarne V insalubrità , 
è stalo preso il parlilo di separare del tutto le 
acque che no infestano le due parti ineguali nelle 
quali è diviso dalla strada commutativa che da 
Talamone conduce alla via Aurelia ; operando in 
modo , che quelle dolci provenienti dalla lerra 
siano trattenute sulla sinistra , e non si espandano 
nei minori marazzi posti alla destra di quella stra- 
da ; e che le acque di questi marazzi provenienti 
dal mare non passino più sulla sinistra nell' altra 
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parte maggiore dello stagno. A quest'effetto, se- 
guendo la notata linea di divisione, è stato esca- 
vato, in gran parte nuovo, un fosso allacciarne, 
il quale partendo da Talamone, e costeggiando 
quella strada arginato dalla parte del mare , ac- 
colga le acque dolci provenienti dai monti circo- 
stanti , e le conduca al mare air altra estremità 
dello stagno fra gli scogli posti sotto Bengodi. 

Ed affinchè per questo fosso le acque del mare 
non possano risalire nello stagno sovrastante, il 
di lui alveo è slato armato in prossimità della foce 
dei soliti portoni a bilico , stati apposti al nuovo 
ponte costruito per far passare sotto a quella stra- 
da il predetto canale. Cosi , mentre i marazzi alla 
destra del fosso e della strada rimangono acces- 
sibili alle sole acque del mare, e la parte maggiore 
dello stagno sulla sinistra soltanto a quelle dolci . 
trovandosi il fondo di questa parte di stagno al- 
quanto più elevato del basso mare , neppure le 
stesse acque piovane discendenti dai poggi po- 
tranno più farvi durevole soggiorno, specialmente 
se il loro scolo verrà aiutato mediante qualche 
affossamento. E quando, col lasso di pochi anni, il 
fondo di quella sterile palude , flnquì alta solo a 
produrre i giunchi e le salicornie , sarà stato dis- 
salato e completamente rilavato dalle acque dolci, 
essa si troverà trasformata in eccellente terreno 
pascolativo, non potendosi dubitare che non sia 
per rivestirsi di una ricca vegetazione prativa. 

I lavori come sopra preordinati al risana- 
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menlo dello stagno di Talamone, compresovi un 
secondo ponte costruito in prossimità di quel 
Porto , dove il nuovo fosso ha dovuto passare una 
prima volta sotto quella strada comunitaliva, sono 
costati Italiane lire 23390,11. 

E questa somma, aggiunta al costo degli altri 
lavori finquì descritti, porta a lire 128460,88 la 
spesa totale commessa dalla Direzione Idraulica 
nell'intero Circondario di Orbetello per sottrarlo 
alla influenza deletere della miscela delle due 
acque , prosciugare una parte ragguardevole dei 
suoi paduli, migliorare notabilmente gli scoli delle 
sue pianure , e finalmente costruire sulF Osa un 
I>onle da lungo tempo desiderato. 

Clreomlarlo di Groaneto. : Tav. 4. ) 

Dal circondario di Orbetello passando all' altro 
di Grosseto si raggiunge sulla destra di Ombrone 
il teatro di una fra le più estese operazioni di 
colmate artificiali, che a memoria d' uomini siano 
state intraprese. Esse durano da oltre trent' anni, 
con una spesa che è ben lontana dall' essere com- 
pensata dal valore delle terre ricolmate, e senza 
che, per vero dire, la salubrità dell' aria ne sia 
stata notabilmente avvantaggiata. 

Fra il padule di Castiglione, già proprietà dello 
Spedale di Grosseto , che si stendeva per circa 
venti miglia quadre , e la sua gronda appar- 
tenente a particolari possessori è pure inclusa 
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in colmala, può dirsi che la superficie colmabile 
montasse al principio delle operazioni a circa 
Irentaquattro miglia quadre, delle quali forse dieci 
rimangono tuttora palustri. 

Oltre di ciò, è da considerare che i paduli i 
quali prima si accostavano quasi a Grosseto, ne 
sono ora lontani di oltre sei miglia. Eppure l' aria 
della città e della provincia Grossetana ben poco 
ha rimesso della sua primiera malignità. 

A spiegare questo infelice risultato resta pur 
troppo l'esiziale miscela, mantenuta e forse ac- 
cresciuta dopo quel tempo. 

Ed invero, ricordandomi di avere nel 1828 la- 
sciato il padule di Castiglione con una sola foce, 
e questa munita di cateratte a bilico costruite in 
queir anno stesso sotto la mia direzione , non fu 
senza provare un senso di dolorosa maraviglia , 
che trentuno anni dopo , nel mio ritorno a Casti- 
glione, dovei osservare in unione ai miei colleghi 
della nuova Commissione di Bonificamento , che 
non solo per quella foce disarmata delle sue di- 
fese, ma per tre altri nuovi emissari aperti dipoi, 
quello del Bilogio, quello di S. Leopoldo e quello 
di S. Rocco , le acque del mare risalivano libe- 
ramente ad infestare per più miglia le paludi e gli 
scoli della pianura. 

Sarebbe vano il ricercare adesso se quelle 
aperture di riuove comunicazioni, non utili' nep- 
pure alla condotta delle colmate , siano state al- 
trettanti involontari errori di giudizio, o colpose 
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conseguenze dell'inesplicabile puntiglio thè ad 
onta dei fatti decisivi riferiti nella mia Memoria 
de' 25 ottobre 1825, non che delle proposizioni 
da me avanzate sin dal 2 marzo dell'anno 1827, 
volle nelle Maremme Toscane dispensala /' Idrau- 
lica da qualunque altra operazione sino a colmate 
compile (1). 

Certo è però che a noi correva V obbligo dì 
emendare quanto prima potevasi quelli errori. 
Quindi il Bilogio fu richiuso immediatamente con 
solida diga ; e sebbene già si fosse in mezzo al- 
l' eslate, la Fiumara di Castiglione potè essere 
riarmata alla meglio di sportelli provvisori, per 
togliere almeno alla parte del padule più vicina a 
quel Porto, una potente causa d' infezione. Quindi, 
e non senza avere tosto sperimentato un qualche 
vantaggio da quel primo imperfetto provvedimen- 
to, al principio della ultima campagna lavorativa, 
fu senza ritardo alcuno, posta mano allo opera- 
zioni deOnitive ; ed ora col termine della campa- 
gna medesima, trovasi chiuso alle acque marine 
con altra diga anche l' emissario di S. Leopoldo ; 
e sono stabilmente muniti di cateratte l' emissario 
di S. Rocco, non che la fiumara di Castiglione. 

(1) Vcggasi Fot$ombroni, Discorso del 28 Agosto 1828 so- 
pra la Maremma, inserito nelle Memorie Tartini edite in Fi- 
renze dal Mulini nel 1838, alla pag. lfil, ediz. in 8vo. donde 
seno eslratle le parole soprascritte ; ed alla pag. 474 nella quale 
si legge : Si traila adunque d' impiegare I* Idraulica soltanto ali og- 
getto unico di colmare il Padule di Castiglione, ed n itore intanto 
ogni altra operazione. 
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; Così operando , questa fiumara è stata ricon- 
dotta al suo antico e naturalo ufficio ; quello cioè 
di generale emissario di tulle le acque che si 
.versano nella pianura dal suo largo contorno di 
monti e di valli (1). 

Ma l' importanza appunto di questa fiumara , 
il ragguardevole corpo di acque dei suoi influenti 
specialmente in tempo di piena, le diverse condi- 
zioni delle varie parti del piano, la necessità di 
regolarne li scoli senza che le colmate siano loro 
d' impedimento , e viceversa senza che le molte 
acque estranee a quelle operazioni siano d' im- 
pedimento alle colmate, rendevano il compilo 
della ricostruzione delle cateratte, e della siste- 
mazione delli scoli assai diflicile e complicalo; 
specialmente Dell' intendimento che mi sono pre- 
fisso di far servire le diverse luci del Ponle-ca- 



(1) L' impoverirla delle acque della Bruna riducendola a poco 
più di un semplice scolo della pianura sinistra , siccome si 
proponeva nel 1838 (Vedi le Memorie Tartini sopraccitate. — 
Tav. 11. fig. ultima) sarebbe stala la rovina definitiva del Porto 
di Castiglione; al quale sarebbero mancate le acque correnti 
per tenerne aperta la Bocca sulla Fiumara di Castiglione. Ed 
il deviarne invece li scoli della pianura , portandoli separali 
dalle acque dei torrenti a confluire alla nuova foce di S. Leo- 
poldo, secondo il progetto nel 1849 sostituito all'altro anzidetto 
(Vedi la Memoria del Commendatore Manelli edita in Firenze 
dai tipi di Mariano Ceccbi nel 1849, Tav. 3. fig. V. ) sarebbe 
dare a quelli scoli, invece di una foce sempre aperta e pro- 
fonda, altra foce che le sabbie di Orabrunc terrebbero frequen- 
temente interrala. 
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toratte di Castiglione al discarico separato delie 
tante acque di natura e provenienza così diversa. 

Per meglio spiegare come ciò siasi operato, 
descriverò con brevi parole le condizioni presenti 
delle colmate e dei corsi di acqua al di cui smal- 
timento dovevasi provvedere. 

I due diversivi d' Ombrone hanno, coir avan- 
zamento delle colmate nella direzione delle suc- 
cessive loro protrazioni, formato nel mezzo della 
pianura, sin dove la loro forza colmante è potuta 
arrivare , un esteso ridosso, alla destra e sinistra 
del quale si stendono le parti del piano meno 
rialzate, e quelle semplicemente riflorile dalle 
acque torbe, o rimaste nella loro primitiva con- 
dizione bastantemente asciutte. 

Così il campo delle colmate d' Ombrone, al- 
lontanato da Grosseto e notabilmente ristretto, 
trovasi da diversi anni limitato, sulla destra, dal 
canale denominato la nuova Bruna ( stato da più 
anni aperto sulla gronda dell'antico padule per 
ricevere le acque chiarificate delle colmale della 
Bruna e della Sovaia ) , e sulla sinistra dall' ul- 
tima protrazione del secondo diversivo, e dal- 
l' argine dell' antico Fosso navigante sino a Ca- 
stiglione. 

Senza slargare questo bacino, fuori del quale 
sulla sinistra non sono più terre che possano dirsi 
veramente palustri , le colmate d' Ombrone do- 
vranno essere, per non pochi anni ancora, conte- 
nule sopra l'estensione di olio o dieci miglia quadre 
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(li paludi, clic ne formano la parte più bassa, com- 
presevi le cosi dette Paduline di Castiglione. 

Alle colmate della Bruna e della Sovata rimar- 
ranno più dentro terra altri terreni palustri di circa 
due miglia quadre, sopra i quali quei flumi spa- 
gliano anche attualmente, in uno spazio però troppo 
circoscritto, che coli' avanzamento delle colmale 
dovrà estendersi fra i termini della Barbaruta, del 
Raspolino e di iMacchia-Scandona, onde completare 
il rialzamento di quelle terre, che in ampliazione 
del piano degli Acquisti sotto Montepescali, avreb- 
bero dovuto essere tra le prime colmate, se non 
fosse stato troppo presto protratto il primo diver- 
sivo nella direzione della Badiola. 

Da questa anticipata protrazione delle colmate 
d' Ombrone è derivato 1' altro inconveniente, che 
per procurare uno scolo ai terreni risanati fra il 
primo diversivo e la via Emilia, e prevenire Y im- 
paludamento dei piani già sani del Giuggioli, e 
degli Acquisti , è stato forza ricorrere ad un si- 
stema artificiale, mediante una botte sotto la Bru- 
na , e T apertura di un apposito canal maestro 
che discende indipendente dalle colmate sino a 
Castiglione. Incomincia questo canale dalla Molla 
prolungata verso tramontana col nome di Fosso 
di num. 1, ed accostatosi all'antica Bruna di- 
contro alla Fornace , vi riceve lo scolo degli 
Acquisti , poi torcendo a ponente lungo l' argine 
sinistro della Bruna, procede, esso pure arginato 
sulla sinistra, sino a Macchia-Scandona. Quivi per 
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la predetta botte a sifone passando dalla sinistra 
alla destra della Nuova Bruna, si scarica nel con- 
tro-fosso di questo fiume, che scavato lungo il 
di lui alveo va, colla denominazione di Allac- 
ciantino, a terminare a Castiglione della Pescaja. 

Ciò posto, è facile intendere come tutta la 
predetta pianura si possa dividere in tre zone di- 
stinte rispetto alle acque che vi fanno capo, ed 
ai modi da tenersi pel loro smaltimento sinché 
dureranno le colmate. Una zona centrale formata 
dei bacini di colmata tanto dell' Ombrone quanto 
della Bruna e della Sovata, e due altre zone late- 
rali, delle quali P una a destra lungo i monti che 
coronano la pianura , e V altra a sinistra del ba- 
cino delle colmate d' Ombrone. 

Tutte le acque della zona centrale, cioè quelle 
della Bruna, della Sovata e dei due diversivi di 
Ombrone, si smaltiscono nella fiumara di Casti- 
glione, o condottevi per P alveo della nuova Bru- 
na , o attraverso al bacino delle colmate d' Om- 
brone, e giungono chiarificate a passare sotto il 
Ponte-cateratte di Castiglione. Quelle della zona 
a destra delle colmate d' Ombrone si versano 
tutte, o per la Botte di Macchia-Scandona, o di- 
rettamente dalle valli a destra della nuova Bruna, 
nelP anzidetto Allacciantino che pure le conduce 
a passare sotto quel ponte. K finalmente la 
terza zona, posta a sinistra delle colmate di 
Ombrone, versa egualmente i suoi scoli sotto il 
ponle medesimo, per un canale scavalo in questa 
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ultima campagna sull'andamento, come diremo, 
dell' antico Tanaro. 

Nel rialzare pertanto dalle sue rovine il Pon- 
te-cateratte anzidetto, rimasto solo emissario di 
tante acque, esso è stato ampliato dalle tre luci 
primitive alle sei ; delle quali due erette a destra 
verso Castiglione , ed una a sinistra. Ciò fatto , 
le quattro luci intermedie sono state riservate 
allo smaltimento delle acque provenienti dalla 
zona centrale, cioè delle colmate di Ombrone e 
dei fiumi Bruna e Sovata ; 1' ultima luce di destra 
più vicina a Castiglione è stata destinata a rice- 
vere le acque dell' Allacciammo, cioè delle terre 
a destra della colmala d' Ombrone ; e finalmente 
l'opposta luce a sinistra a ricevere quelle del 
nuovo canale di scolo della terza zona, cioè delle 
terre a sinistra delle colmate d' Ombrone ; cosic- 
ché quando saranno compiti i diaframmi destinali 
a separare dalla fiumara le acque delle due zone 
laterali, a quel ponte faranno capo tre alvei al 
tutto distinti ed i ringorgbi inevitabili sopra cor- 
rente durante le piene di Ombrone e della Bruna, 
non saranno risentiti dai due canali laterali di 
scolo delle terre fuori di colmata. 

Con questo intendimento l' importante edifizio 
del quale si tratta è stato presso che condotto 
al suo termine nelle sue parli essenziali; essendo 
quel ponte oramai aperto al transito delle vetture; 
trovandosi da oltre un mese in attività su tutte 
le sue luci i consueti portoni a bilico; essendo 
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costruito il diaframma a sinistra che separa sopra 
corrente le acque della colmata dalli scoli del 
piano, e solo restando da costruire l'altro diafram- 
ma a destra che dovrà dividere 1' Allacciantino 
dall'emissario delle colmate. 

Ho già detto di sopra che sulla sinistra del 
bacino riservato alle colmate d' Ombrone non 
rimanevano più terre assolutamente bisognose di 
esser colmate ; ma però debbo aggiungere che 
queste terre, sia pei rifiorimenti operativi sopra 
colle acque torbide del secondo diversivo, sia per 
le ripetute rotte d' Ombrone , non avevano più 
scoli che non fossero quasi al tutto interrati. 

Prima dunque di restituire agli antichi pro- 
prietari i terreni risanati, era assolutamente in- 
dispensabile il dotarli di uno scolo maestro, sopra 
il quale potessero regolarsi gli altri scoli secon- 
dari. È stalo quindi escavato un canale del lutto 
nuovo per la lunghezza di quasi nove miglia, che, 
partendo dal luogo detto il Poggiale e raccoglien- 
dovi le acque del piano a ponente di Grosseto 
sottopassate al secondo Diversivo pel sifone detto 
del Sostegno, scende sulla destra della strada di 
S. Rocco sino alla casetta di Niccolò, e da que- 
sto punto volgendo a destra verso Castiglione, e 
seguendo lungo il Tombolo presso a poco Y anda- 
mento dell' antico Tanaro, le conduce nell' ultimo 
tronco tuttora esistente del vecchio Navigante, e 
per questo, siccome si è detto, alla luce sinistra 
di quel Ponte-cateratte. 
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li tratto di questo fosso dal Casotto di Niccolò 
a Castiglione , già in gran parte scavato di di- 
mensioni in larghezza c profondità corrispondenti 
ai bisogni della navigazione fra Castiglione e la 
strada di S. Rocco, interseca presso l'abbando- 
nato ponte di S. Leopoldo l'emissario di questo 
nome, e per di lui mezzo riceve la massima parte 
degli scoli delle terre risanate lungo il secondo 
diversivo, ciò che lo costituisce il principale re- 
cipiente delle acque di quel piano. 

Al li scoli poi che fanno capo al fosso dei Mu- 
lini , ed a quelli delle terre poste fra la sinistra 
della strada di S. Rocco e la destra dell' Ombro- 
ne, è stato provveduto riordinando e riscavando 
gli antichi fossi che immettono nell'emissario 
S. Rocco e nel Razzo, essi pure ripuliti e rior- 
dinati , ed ambedue slati muniti di cateratte a 
bilico ; il primo sotto corrente al ponte sulla via 
di S. Rocco, e P altro al suo sbocco in Ombrane 
presso la torre della Trappola. 

Delineate così all' ingrosso le condizioni idrau- 
liche nelle quali la pianura di Grosseto è stata 
posta coi lavori eseguiti nella decorsa campagna, 
sarebbe adesso il caso di esporre i concetti che 
mi sono dovuto formare sulle operazioni ulteriori 
necessarie a compierne il boniQcamenlo negli 
anni avvenire. Ma confesso ingenuamente che 
in genere non ho molto gusto per le previsioni, 
quasi sempre fallaci, che si sogliono porre innanzi 
dai progettisti di grandiose operazioni di colma- 
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te (1) ; e che mi distoglierebbe dal tentarne nel 
caso presente, la vanita dei presagi sin qui fatti 
sulla durata e sul costo probabile delle colmate 
della Grossetana, e per configurarne le fasi suc- 
cessive; presagi sempre smentiti dal fatto e se- 
guiti da pentimenti e mutazioni sostanziali nei 
progetti relativi (2). 

Ciò non ostante non voglio astenermi del tutto 
dal notare io pure brevemente qual sarebbe la 
definitiva sistemazione idraulica che io maggior- 
mente vagheggerei, perchè avrebbe, dirimpetto 
alle altre escogitate fin qui , il vantaggio di ri- 
stringere (e di anni non pochi) il tempo e la spesa 
dei lavori ; profittando di quanto è stato fatto 
sin' ora, col variare il meno possibile la posizione, 
le relazioni e gli offici dei diversi corsi d* acque 
oramai esistenti ; i quali invece, secondo le idee 

(1) Intorno alle previsioni del Conte Fossombroni riguardo 
alle Colmate di Valdichiana, si vegga la Memoria del Commen- 
datore Manelli, sulla sistemazione delle acque di quelle Provin- 
cie, edita in Firenze nel 1849 dai tipi di Mariano Cccchi : spe- 
cialmente alle pag. 13 e 14. 

(2) II Fossombroni nel suo discorso già citato (Memorie 
Tartini, pag. 452 ), calcolava cbe in ulte o tutto al più olio anni, 

in quanto alla spesa , cbe 618,300 lire toscane sarebbero ba- 
stale all' impianto delle Colmate, ed altre 336,000 per il loro 
compimento : qualcosa meno di un milione di lire I I 

Riguardo poi agli stadi pei quali le Colmale dovevano pas- 
sare, si veggano le Memorie Tartini ai $$ 219, 220, e la Tav. 11 
ad esse annessa ; non che la Memoria del Commcnd. Manctli 
sul Bonificamento delle Maremme edita coli' altra precitata, 
dalla pag. 30 alla pag. 39, e nella Tav. 3. fig. V. 
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della precedente Direzione Idraulica , dovrebbero 
dar posto ad altri affatto differenti di posizione e 
di oggetto. 

A parer mio adunque, a sistemazione compita, 
il fiume Bruna riunito alla Sovata conserverebbe 
la direzione presente della nuova Bruna , dopo 
per altro aver acquistato in mezzo alle proprie 
alluvioni, quelle condizioni di pendenza, e di lar- 
ghezza che sono confacenti alla sua natura. 

Cosi pure allo smaltimento delle acque pro- 
venienti dalle pianure e dalle valli che si trovano 
sulla destra della Bruna, continuerebbe a servire 
da Macchia-Scandona in giù, l' attuale Allaccian- 
tino convenientemente allargato e mantenuto. 

La pianura compresa fra la sinistra della nuova 
Bruna e la destra del primo diversivo di Ombra- 
ne, che il progresso delle colmate risanerà com- 
piutamente sino a Castiglione, dovrebbe esser 
tagliata da un canale quasi orizzontale, che rac- 
cogliendo tutte le acque scolanti a levante e tra- 
montana di Grosseto, scendesse pei terreni più 
depressi sotto il piano degli Acquisti, ed accostan- 
dosi alla nuova Bruna, si rivolgesse e si conducesse, 
con un corso quasi parallelo a questo fiume, sino 
a Castiglione ; rivestendo il doppio carattere di 
canale navigabile, e di generale fosso di scolo, nel 
quale verrebbero a far capo tutti gli altri scoli 
secondarj di quella pianura di nuovo acquisto. 

Il primo diversivo di Ombrone, deposto 1' uffi- 
cio di canale colmatore , e rimasto naturalmente 
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sulla parte centrale e più elevata delle colmate, 
diverrebbe il generale fosso irrigatorio destinato 
a ravvicinare e portare, per mezzo di opportune 
derivazioni a destra e a sinistra, alle diverse parti 
della pianura il benefizio delle acque chiare di 
Ombrone. 

A simile ufficio di canale irrigatorio , e nella 
ultima sua protrazione verso l'emissario di S. Leo- 
poldo a quello di fosso di scolo, potrebbe ugual- 
mente essere ridotto il secondo Diversivo, quando 
che la pianura interposta fra il di lui alveo e 
quello del primo Diversivo, fosse stata dotata dei 
convenienti fossi di scolo. 

Dopo di ciò , a compiere l' ideata idraulica 
sistemazione non rimarrebbe, per quanto a me 
pare, che a slargare e prolungare verso Poggiale 
e dal Poggiale verso Grosseto, il Nuovo Tanaro; 
onde avere per mezzo suo anche da questo lato, 
in quel principale recipiente degli scoli della pia- 
nura a sinistra del secondo Diversivo, un canale 
navigabile sin presso Grosseto, simile all' altro co- 
me sopra immaginato sulla destra del primo. 

Una tale sistemazione, per esser condotta al 
suo termine, richiederà , non vi ha dubbio, essa 
pure, non pochi anni di bene ordinate e costose ope- 
razioni ; non certamente però quanti ne occorre- 
rebbero , per versare su tutto il piano tanto limo 
quanto bastasse per renderne la su per fi ce tutta 
regolarmente inclinata di 85 centesimi a miglio 
verso il Tombolo e l'emissario di S. Leopoldo, 
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(urne si voleva nel 1834 e nel 1838 (1). Per il 
qua) fine, quando ciò fosse necessario, lo che 
non credo, a compiere le colmate del Grossetano, 
sarebbe poco altrettanto tempo quanto già ve n' è 
stato speso. 

D' altronde, quelle colmate sono oramai con- 
dotte a tal punto da non potere essere abbando- 
nale, senza rinunziare in gran parte al benefizio 
delie somme che sono state profuse nel loro im- 
pianto ; tanto più essendovi adesso luogo a spe- 
rare che, dopo l' eseguita esclusione delle acque 
marine dai terreni palustri, e dopo il loro dissa- 
lamento, pel quale non possono abbisognare molti 
anni, la cultura delle terre risanate ed i lavori di 
colmata saranno grandemente facilitati dalle mi- 
gliorate condizioni sanitarie. 

Da queste idee di avvenire ritornando a quanto 
è stato nella decorsa campagna operato, special- 
mente per conseguire questo sperato migliora- 
mento dell' aria, mi resterebbe a parlare partita- 
mente della spesa delle diverse opere qui sopra 
descritte. Ma oltre che per la moltiplicità di tanti 
lavori congeneri, contemporaneamente eseguiti 
sotto la direzione dei medesimi Ingegneri assisten- 
ti, non sarebbe facile sceverare prontamente e con 
esattezza la parte di spese che veramente riviene 
a ciascun lavoro; neppure tutti condotti a ter- 
mine, nè tutti ancora nella loro integrità pagati 



(l) Si vegga u le Memorie Tarimi di sopri» citale al Jj 21 4. 



agli accollatari nella campagna ora decorsa ; io 
son costretto onde servire alla brevità, di riman- 
dare , per questi particolari, 1' E. V. alle diverse 
speciali e collegiali rappresentanze a lei sottopo- 
ste nel corso della campagna dall'uffizio del Boni- 
ficamento, limitandomi qui a ricordare che il 
totale ammontare delle somme erogate in que- 
st' anno pei lavori del circondario di Grosseto 
ascenderà, compresovi il mantenimento delle 
opere preesistenti, a lire Italiane 309852,12. 

C ircondarlo «11 Scartino. ( Tav. 1 ) 

In questo circondario, non tenendo conto co- 
me comparativamente irrilevanti, dei minori paduli 
di Pian di Rocca e del Gualdo, i maggiori fomiti 
di malsania sono il padule di Pian d' Alma, e più 
specialmente il pestifero stagno di Scarlino, ed i 
paduli di Follonica ad esso contigui. 

Dai paduli di Pian d'Alma è stata nella decorsa 
campagna esclusa l'acqua marina, mediante la co- 
struzione di un Ponte-cateratte munito dei suoi 
uscioni sulla foce dell'Alma , opportunamente de- 
viata, onde porre sul sodo i fondamenti del nuovo 
edilìzio ; il quale, tutto compreso, è costato li- 
re 10128,68. 

Quanto allo stagno di Scarlino, per intendere 
le cose fatte nella decorsa campagna, gioverà ri- 
cordare che nell'anno 1836, (seguendo un mio 
antico consiglio, espresso con relativo rapporto 
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del 5 Marzo 1827) era slata dalla direzione del 
Bonificamento chiusa la di lui profonda ed irre- 
golare foce denominata allora il Puntone di Scar- 
lino ; ed aperto in sua vece alle falde del 
monte sotto Porliglioni l'attuale suo emissario, 
sopra questo era stato inalzato e munito di 
uscioni un Ponte- cateratte; ad imitazione di quello 
già da me costruito a Castiglione della Pescaja. Ma 
siccome l' acqua marina continuò a penetrare 
nello slagno e nei pachili per l' imperfetta chiu- 
sura del Puntone e per altre aperture , e gli 
uscioni delle cateratte deperirono essi pure in 
breve abbandonati come quelli di Castiglione; la 
Commissione, nella sua visita del decorso anno, 
ebbe a riconoscere che le acque dello stagno 
erano salate , e che altre cateratte a valvola co- 
struite in sostituzione delle prime non operavano 
meglio di quelle; sia perchè esse pure fossero mal 
tenute ; sia perchè le acque del mare nelle oc- 
casioni di grandi mareggiate scavalcassero l'emis- 
sario troppo basso delle colmate; sia perchè final- 
mente, fra i materiali gettati alla rinfusa nel gorgo 
per chiudere l' antico puntone , fossero rimasti 
aperti alcuni sotterranei meati, pei quali, secondo 
le osservazioni fatte dai Professori Savi , Pucci- 
notti e Taddei, le acque marine avevano conti- 
nuato a penetrare nello stagno (1). 

(1) Veggasi il Rapporto sol Bonificamento delle Maremme 
del Dottore Antonio Salvagnoli al Presidente del Governo della 
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Per rimediare a questa condizione di cose, sono 
stati nella decorsa campagna riempiti, col trasporto 
di grandi masse di terra, i maggiori fondi dello 
stagno predetto , pei quali si potevano fare strada 
le acque marine , specialmente sulla linea dello 
antico mal chiuso puntone. È stato soppresso 
T emissario delle colmate, provvedendo al disca- 
rico delle loro acque chiarificate nell'emissario 
superiormente al Ponte-cateratte. Il piano della 
strada interposta fra lo stagno ed il mare è stato 
rialzato al di sopra di qualunque prevedibile ma- 
reggiata. Il Ponte-cateratte è stato riarmato di 
sportelloni , non senza gravi difficoltà prodotte 
dalle abbondanti scaturigini di acque che distur- 
bavano la ricostruzione in muramento delle soglie 
e dei battenti sostituiti agli antichi, i quali essendo 
di legno erano affatto deperiti. E finalmente è stata 
chiusa presso lo sbocco del fosso Petraja, mediante 
1' apposizione di valvole, altra strada per la quale 
le acque salse s' introducevano nelle moltissime 
fosse delle basse praterie appartenenti ai Regi 
Possessi, che, per essere vicinissime a Follonica, 
potevano esse pure dar causa ad una qualche in- 
fezione. 

Tutte queste operazioni hanno importato in- 
sieme la spesa di L. 22612,54 che unite alle so- 
praddette L. 10128,68 già spese in Pian d' Alma, 



Toscana , edito nel 1859 dalla lipograGa delle plurale , al $ 28 
pag. XXXVI. 
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ed alle L. 10141,04 occorse nel mantenimento 
delle opere precedentemente costruite e nelle 
colmate continuate col fiume Pecora, portano a 
L. 42882,26 il costo della totalità dei lavori ese- 
guiti nella decorsa campagna nel circondario di 
Scarlino. 

Circondarlo di Piombino. ( Tar. i, e Tar. I. ) 

Il Liltorale di questo circondario, da Prato Ra- 
nieri a Gapezzuolo sotto Piombino, è tutto infetto 
di terre palustri e ristagni ( fra i quali primeggia 
lo stagno di Torre Mozza) che sono divisi dal 
mare da una semplice lingua di arena della lun- 
ghezza di oltre dieci miglia , la quale forma un 
Tombolo in molti punti assai depresso , e largo 
soltanto poche centinaia di braccia. 

Questi paduli erano tutti accessibili alle acque 
marine per le foci di Prato Ranieri, di Val Mag- 
giore, e di Torre Mozza. La sola foce di Torre 
del Sale era per vero dire ed è tuttora armata 
di sportelli a bilico, come in addietro lo era nelle 
sue cinque luci anche il magnifico Ponte-cateratte 
di Rocca di Cornia. Ma tali cateratte lasciate 
dipoi deperire, erano sin dalla loro prima costru- 
zione un vero contro senso; quando, essendo 
aperte tutte le foci sopra mentovate, le acque 
marine penetravano liberamente nei paduli per 
tante altre aperture. 
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Fu da principio credulo dalla nuova Commis- 
sione e da me , per le inesatte informazioni che 
ci erano state date dallo Ingegnere Assistente di 
quel circondario, che per provvedere a così grave 
danno, bastasse chiudere le foci di Prato Ra- 
nieri e Val Maggiore, e munire di cateratte a 
bilico la foce di Torre Mozza ; ed in questa sup- 
posizione fu calcolata la spesa relativa nel Bilan- 
cio di previsione. Ma quando, aperta la campagna, 
si vennero a fare sul terreno quelli studj e quelle 
livellazioni, che V insalubrità dei luoghi non aveva 
permessi nei mesi estivi, si conobbe necessario 
di dare, prima di chiudere le prenotate foci, 
esito nello stagno di Torre Mozza alle acque dei 
paludetti di Prato Ranieri e di Val Maggiore, 
mediante l'apertura di un fosso assai profondo, 
della lunghezza di oltre seimila braccia, al di 
cui scavo venne immediatamente posto mano. Poi 
compito ed attivato quel fosso, mentre si era per 
intraprendere la costruzione delle cateratte sulla 
foce di Torre Mozza, l'Ingegnere in capo Sig. 
Renard si trovò in grado di osservare sul luogo, 
che nelle maggiori mareggiate il mare poteva en- 
trare ed era in quelli stessi giorni entrato nei 
paduli, scavalcando colle sue onde molte depres- 
sioni del Tombolo, per tratti non brevi ricorrenti 
su tutta la sua lunghezza fino a Capezzuolo , e 
che gli stessi sportelli delle cateratte di Torre del 
Sale erano stati superati, per l' altezza di quasi 
un braccio, dall' ultima mareggiata ; lo che per 
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le anteriori sopraddette informazioni, noi non ave- 
vamo sino allora creduto possibile. 

Dopo questo fatto, compita la livellazione lon- 
gitudinale di tutto il Tombolo, ne resultò la ne- 
cessiti di rialzarne lunghi tratti con dighe arte- 
fatte. Ma F assegno limitato posto in bilancio per 
la separazione delle due acque su questo liltorale, 
la spesa già fatta del fosso aperto fra Prato Ra- 
nieri e Torre Mozza, e la strettezza- del tempo 
rimasto disponibile , non ci permettevano più di 
compiere in quest'anno la costruzione delle ca- 
teratte; e ci determinarono a deporne il pensiero, 
ed a ricercare mezzi più spediti per difendere prov- 
visoriamente, a costo di qualche minore inconve- 
niente, ogni dove i paduli dalle invasioni del 
mare. E ciò si è ottenuto, chiudendo anche la 
foce di Torre Mozza, ed inalzando altrettante di- 
ghe quanti erano i tratti troppo depressi del Tom- 
bolo , che è divenuto così un sicuro, e non inter- 
rotto riparo contro quelle invasioni. 

Con tali lavori, e mediante lo scavo di alcuni 
tratti di nuovi fossi, congiungendo lo stagno di 
Torre Mozza, e gli altri paduli ricorrenti lungo il 
Tombolo, col fosso Cervia, si sono condotte tutte le 
acque interne della pianura a scolare per la sola 
foce di Torre del Sale; la quale come si è detto, già 
era munita di sportelli troppo bassi, che però sono 
stati rialzati e portali alle dimensioni necessarie 
perchè non siano più scavalcati dalle mareggiate. 

Queste diverse operazioni sono siale condotte 
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a termine nella decorsa campagna colla spesa di 
L l. ; i978,80, e così senza eccedere la previsione 
in bilancio per la separazione delle due acque. 
Ksse bastano per ora a questo oggetto, ma non 
costituiscono una buona sistemazione delle acque 
di questo lungo tratto di littorale , sia perchè 
la stretta luce delle cateratte di Torre del Sale 
è insullìcente al pronto smaltimento delle acque 
medesime, che ristagnerebbero troppo lungamente 
sulla parte più bassa di quel vasto piano, sia 
perchè tali cateratte, poste quasi sulla battigia 
del mare, vanno in quella spiaggia sottile sog- 
gette ad essere chiuse dalle sabbie, le quali con- 
viene continuamente remuoverc ad arte per ria- 
prire la foce. 

Tutto ben considerato, li studi più accurati 
fatti sul luogo mi hanno convinto che per la buona 
sistemazione idraulica di questo littorale, è neces- 
sario prolungare dalla Torre del Sale sino a Ca- 
pczzuolo, il canale oramai per tutto altrove esi- 
stente sul lembo del Tombolo; sopprimere l'emis- 
sario difettoso, per le ragioni già dette, di Torre del 
Sale ; aprire due nuove foci presso le estremità 
del predetto canale, in luoghi non soggetti ad 
interramenti ; e finalmente armare di cateratte a 
bilico queste due foci. Una delle quali potrà 
esser collocata fra Prato Ranieri e Torre Moz- 
za ; e l' altra in Bocca di Cornia sotto Capez- 
zuolo ; riducendo a quesl' uso ( separandola con 
un diaframma dal fiume Cornia) I' ultima luce di 
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quel ponte verso lo slagno, che potrà essere ar- 
mata di cateratte. 

I lavori occorrenti per la riduzione ad uso 
di cateratte a bilico di questa luce del Ponte 
di Cornia sono già periziali , e potranno essere 
quanto prima eseguiti , quando piaccia al R. Go- 
verno di autorizzarne la spesa; che è stata com- 
presa nelle già presentale proposizioni dei lavori 
che restano a farsi nel corrente anno 1860 ; men- 
tre la costruzione delle nuove cateratte, ideate fra 
Prato Ranieri e Torre Mozza pel discarico delle 
acque stagnanti verso l' altra estremità del Muo- 
iale, potrà esser compresa nel bilancio di previ- 
sione dei lavori da eseguirsi nel futuro anno 1861. 

Le altre spese commesse nella decorsa campa- 
gna riguardano il mantenimento delle opere pree- 
sistenti e la continuazione delle colmale , e 
riunite alle sopra scritte, portano la totalità delle 
somme spese in quest' anno dall' Amministrazione 
del Bonificamento nel circondario di Piombino 
a L. 30804,41. 

Da più anni però le colmale sulla sinistra della 
Cornia erano rimaste interrotte, dipendentemente 
da quistioni giuridiche che si agitavano dinanzi ai 
Tribunali fra l' Uffizio di Bonificamento e la nobil 
famiglia Franceschi. Ora però che tali questioni 
sono state felicemente composte , le colmale po- 
tranno essere riprese, e per la ricchezza di torbe 
»lel fiume colmante , progredire rapidamente , e 
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trasformare in pochi anni tutto il vasto stagno 
di Piombino, già in gran parte prosciugato, in 
buone terre sementabili ed in ottime praterie. 

Sul littorale di Piombino, che dall' altro lato 
di quel promontorio si stende da Torre nuova 
a S. Vincenzo, rimaneva tuttora palustre V antico 
fondo del Lago di Rimigliano, stato sin dai primi 
anni del Boniflcaroento ridotto per essiccazione 
alla sua presente condizione di terreno palustre. Se 
non die, armatone in principio l' emissario di ca- 
teratte a bilico e difeso dai giornalieri riempi- 
fondi, parve risanalo; e tuttora si legge sulla porta 
del mulino, che vi fu costruito animandolo colle 
acque della Fossa Calda, una iscrizione marmo- 
rea , facente fede della recuperata salubrità di 
quei contorni. Ma quelle cateratte, per quanto 
pare dimenticale , deperirono come le altre con- 
generi: ed allorquando la nuova Commissione del 
Bonifìcamento si portò a visitare quel padule, trovò 
che le sue bassure erano ogni giorno invase dai 
riempifondi marini; e che famiglie intiere di mu- 
gnai erano state successivamente divorate da 
queir aria ritornata micidiale. A tanto danno si 
v procurato di riparare, non tanto mediante le 
cateratte a bilico ristabilite sull'emissario del 
padule , quanto coli' addossare alla fabbrica del 
mulino (valendosi come forza motrice delle acque 
sovrabbondanti della stessa Fòssa Calda) una mac- 
china idrovora progettata dallo Ispettore Eufranio» 
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Marchi, e da lai costruita sotto la dipendenza della 
Direzione Idraulica del Bonificamento, a spese 
dell' Amministrazione delle Regie Possessioni. 

Alla cura ed alla vigilanza della stessa Regia 
Amministrazione parimente si deve attribuire la 
salubrità di cui gode adesso la pianura di Cecina 
ed il littorale interposto fra Cecina e Castiglione 
. cello. Di fatti a lei è dovuto il mantenimento delle 
cateratte a bilico apposte da molti anni alla foce 
della Cecinella, a quella detta del Pozzuolo che 
serve di emissario al padule di Vada, ed alla foce 
degli stagnoli di Vada, una volta cosi micidiali ; 
come a lei si deve l' erezione dell' altra mac- 
china idrovora a vapore , per mezzo della quale 
si mantiene asciutta e sementabile una parte rag- 
guardevole del predetto padule di Vada. 

Coli' insieme di tutte le operazioni idrauliche 
eseguite nella decorsa campagna nei quattro 
prenominati circondarj del Bonificamento ; il di 
cui importare complessivo è asceso (compresovi 
i lavori per la prosecuzione della colmata ed il 
mantenimento delle opere preesistenti ) a Li- 
re 512005,67 (1) ; può dirsi che i paduli di tutto 

(f) Olire i descritti lavori idraulici, altri di natura diverta 
sono siali intrapresi nella decorsa campagna, per la coslruxioue 
della strada lanlo desiderata fra Castiglione e Grosseto, e pel mi- 
glioramento del Porto di Castiglione : e cumulando colla sopra- 
scrina le somme sin ora erogale in questi due oggetti, si porla 
a !.. 3371*8,10 la somma spesa nelt'anuo 1859 in fi» in lavori 
di Bonifica monto. 
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il littorale da Castiglioncello al confine Pontificio, 
sono generalmente difesi dalle acque marine; poi- 
ché le ristrette e rare pozzangore rimaste in ai- 
rune parti del Tombolo sopra le quali possono 
luttora spandersi quelle acque, sono comparativa- 
mente così poco eslese da non poter essere di 
rilevante danno alla generale salubrità della Pro- 
vincia. D' altronde potranno anche quei miuori 
ristagni essere essi pure gradatamente risanati 
negli anni avvenire. 

Due specialmente tra loro, oltre il laghetto del 
Nizzi del quale abbiamo già fatto parola, forme- 
ranno soggetto di proposizioni nel Bilancio pre- 
ventivo dell' anno avvenire. Intendo parlare della 
insenatura di Sgalera , sotto Monte Filippo sul 
lembo del Monte Argentale, nella quale si versano 
le acque delle sorgenti animatrici dei sovraposli 
mulini ; e delle terre paludose che si trovano alla 
foce del Seggio sotto Castagneto. La prenotata 
insenatura di Sgalera e situata in mezzo ad un 
territorio tutto all' intorno salubre; ma i ristagni 
di acque miste che si formano sul di lei orlo, 
quantunque ristrettissimi, bastano a portare le feb- 
bri maremmane al presidio del Forte di Monte Fi- 
lippo, che le sta a cavaliere, ed alle poche case 
coloniche di quella vallecola. 

Così è dei paduli del Seggio rispetto al piano 
di Castagneto. Essi furono già, come gli altri delle 
vicine pianure di Cecina , difesi da cateratte a 
valvola fatto costruire dai Conti della Gheraidesra 



Digitized by Google 



proprictarj di quelle terre, le quali furono guaste 
ed asportate dalle acque provenienti dalle rotte 
della fossa Camilla. E queste cateratte sarebbero 
state a quest' ora rifatte, se non fossero le que- 
stioni insorte fra i Conti della Gherardesca anzi- 
detti e la Comunità di Bibbona sulla competenza 
della spesa occorrente onde riparare a quelle rotte, 
che era indispensabile chiudere prima di proce- 
dere al loro ristabilimento. 

Ma senza trattenermi pni a lungo sopra par- 
ticolari d' interesse minimo dirimpetto alle opera- 
zioni dell'ultima campagna, mi sia permesso di 
esprimere qui la speranza che essa abbia presto 
a divenire memorabile pel decisivo miglioramento 
dell' aria della Maremma, che, a senso mio, deve 
in pochi anni accompagnare il completo dissala- 
mento de' suoi paduli. E mi sia altresì permesso, 
prima di chiudere questa mia già troppo lunga 
comunicazione, di rendere anche una volta testi- 
monianza della attività e dello zelo spiegali in 
questa laboriosa campagna dagP Ingegneri e dai 
Ministri del Bonificamento. 

In mezzo alle continue contrarietà di un in- 
verno e di una primavera straordinariamente 
piovosi, e che in altre località tanto meglio do- 
tate di ogni sorta di comodi, facevano desistere 
dai lavori ; essi non hanno risparmiato nè cure 
nò fatiche per corrispondere ai destderii del Go- 
verno, e condurre in pochi mesi a buon termine 
sopra una linea così eslesa , in luoghi per lo più 
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inospitali e deserti, tanti lavori non di rado ag- 
gravati da inattese difficoltà di esecuzione ; a su- 
perare le quali hanno specialmente contribuito la 
perizia e Y operosità instancabile dell' esperto In- 
gegnere in capo Francesco Renard , della di cui 
cooperazione non mi potrei abbastanza lodare. 

E cogliendo 1* opportunità di rinnuovare al- 
l' E. V. P espressione del mio ossequio profondo, 
ho l'onore di confermarmi 



Dell' Eccellenza Vostra 



Li 10 Agosto 1860. 
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RAPPORTO 



PEI 

0ECBETARIO DELLA lOMUINftlONK 

M I. BONIFICAMENTI» DELI.K MAREMME 



Eccellenza 

La Commissione incaricata degli studii sul 
Bonificamento delle Maremme e dell' affrancazio- 
ne delle servitù civiche posanti sul territorio del- 
l' Ex-Principato di Piombino, compito ormai un 
anno dalla sua istituzione, sente ir dovere di ren- 
der conto all' E. V, di ciò che ha fatto per sodi- 
sfare agli incarichi ricevuti rispetto a quello che 
appartiene alla parte economica. 

Prima sua cura fu di prendere in esame tutte 
le cause che si agitavano ai Tribunali per conto 
dell' Uffizio di Bonificamento, convinta che si do- 
vesse tentare ogni mezzo per conciliarle in via 

e 
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amichevole, e riuscì a comporre quella col nobile 
Sig. Cav. Franceschi relativa alla confinazione del 
padule di Piombino. 

Questa causa impediva, con grave danno degli 
abitanti di quella città, di destinare subito all'agri- 
coltura una ragguardevole estensione di terreno, 
e di continuare le colmate sulla sinistra della 
Cornia. Questo felice risultato si è ottenuto per la 
lealtà ed il buon volere del prefato Signor Cav. 
Franceschi, cui siamo lieti di render qui questa 
meritata lode. 

Non ugualmente fortunate sono riuscite le trat- 
tative col Sig. Dott. Angiolo Fabbrini e consorti 
di causa, per la sistemazione amichevole delle 
molte liti agitate avanti i Tribunali, perchè i Con- 
sultori legali del Regio Governo, come è ben noto 
all' E. V., hanno ritenuto concordemente che do- 
vesse essere deciso dai Tribunali ordinarli il prin- 
cipio di diritto che domina tutte queste cause, e 
che avrà estesa applicazione, secondo che verrà 
risoluto, in tutti gli all'ari relativi ai lavori intra- ■ 
presi per pubblica utilità non tanto nelle Marem- 
me quanto in tutte le altre parti del Regno. 

Un altro affare costringe pure il R. Uffizio di 
Bonificamento di ricorrere ai Tribunali ordinarli, 
esaurite invano tulle le vie di conciliazione. Il 
Cav. Gaspero Ciacci fino dal 1848 espose al Go- 
verno la grande utilità per la salute pubblica di 
l'inoliano di prosciugare il paduietto detto dei 
Paglieti , posto in mezzo ai suoi possessi , ed in 
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vicinanza di quel paese, e si offerse pronto ad 
eseguire tulli i lavori necessari! purché avesse uii 
sussidio dall' Uffìzio di Bonificamento delle Ma- 
remme. 

Ottenne infatti con la Sovrana Risoluzione del 
18 luglio 1818 lire quattromila cinquecento per 
eseguire quei lavori. Nel 18o2 espose di avere 
eseguite alcune opere per la prosciugazione del 
padule di Paglieti, ma che per ottenere compiu- 
tamente questo intento erano necessarie molte al- 
tre opere , e di maggiore spesa. Allora fu inca- 
ricato l'Ingegnere Evangelista Lombard di veri- 
ficare lo stato dei lavori eseguiti, e di prescrivere 
i nuovi da farsi per prosciugare stabilmente quel 
paduletto. L' Ingegnere Lombard adempì diligen- 
temente la ricevuta commissione col rapporto 
del 30 settembre 1853. Il dì 10 febbrajo 1834 in 
coerenza di questo rapporto fu dal Principe or- 
dinata la esecuzione dei lavori ivi prescritti, e 
furono concesse al Cav. Gaspero Ciacci altre lire 
novemilacinquecento per questo effetto. 

Il 1.° agosto successivo a cura del Ministro 
economo del R. Uflìzio di Bonificamento fu sti- 
pulato un contratto con il ridetto Cav. Ciacci, col 
quale questi si obbligò di eseguire entro un di- 
screto termine tutti i lavori indicati nella perizia 
dell' Ingegnere Lombard , che fa parte integrale 
del contratto, e di mantenerli in perpetuo in cor- 
respetlività delle lire quattordicimila avute dal 
pubblico erario. Nello autunno del 1859 la Com- 
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missione ordinò che si verificasse io stato dei 
paduie dei Paglieti e dei lavori ivi eseguiti , e 
quando resultasse , come si asseriva, che quei la- 
vori fossero ben lungi dall' essere compiti, si in- 
vitasse il Cav* Ciacci a sodisfare ai suoi obblighi, 
e se ciò non si potesse ottenere in via ammini- 
strativa , si costringesse per quella giuridica ad 
adempire agli impegni presi col citato contratto 
del 1.° agosto 1854. 

Tutto è riuscito vano, e la verificazione ese- 
guita dall' Ingegnere Cilti nel corrente mese di- 
mostra che non solo non sono stati eseguiti i lavori 
prescritti dalla perizia Lombard del 1853, ma non 
sono mantenuti regolarmente neppure quelli fatti 
precedentemente; quindi è necessità di ricorrere 
ai Tribunali per ottenere Y autorizzazione di fare 
eseguire i lavori prescritti pel prosciugamento del 
paduie dei Paglieti a cura del R. Uffizio di Bonifi- 
camento, ed a totale carico del Cav. Gaspero 
Ciacci, che fino dal 1 agosto 1854 ricevè la som- 
ma necessaria per fare quelle opere. 

A favorire la Pastorizia fu proposta la istitu- 
zione di un impiego di veterinario a Grosseto; 
ed ottenuta la sanzione del Governo, questo im- 
piego fu già conferito per concorso secondo i 
risultati dell' esame fatto avanti i Professori della 
Keale Università di Pisa. 

Fu istituita una Commissione per provvedere 
utilmente alla cultura delle terre di proprietà dello 
Stato conquistate alle acque nelle Maremme, e 
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per determinare il miglior sistema di agricoltura 
da adottarsi per quelle terre ed in quelle condi- 
zioni. Intanto conviene cominciare dal costruire 
in quel vasto possesso le fabbriche necessarie per 
abitazione dei lavoranti e per ricovero dei be- 
stiami da lavoro e da carne ; e la costruzione di 
queste fabbriche, che ora mancano del tutto, sarà 
proposta nello stato di previsione delle spese da 
farsi nel prossimo inverno. 

Si propose al R. Governo di provvedere al 
bisogno urgente di dare facili e comode comu- 
nicazioni fra Grosseto e le altre parti della pro- 
vincia col porlo di Castiglione della Pescaja, e per 
questo fu decretata la via rotabile da Castiglione 
a Grosseto passando attraverso le colmate del 
padule , e fu approvata la riduzione a darsena 
dello antico emissario del Rilogio per comodo 
delle navi, non che la continuazione del molo 
per assicurare ad esse l'ingresso facile nella Fiu- 
mara anco in tempo di burrasca. 

Questi lavori furono incominciati nel decorso 
inverno ed in parte eseguiti , e la strada rotabile 
da Grosseto a Castiglione della Pescaja sarà aperta 
ai viandanti nel 1861, provvedendo così ad una 
evidente necessità pubblica, invano dimostrala da 
tutti gli abitanti di quella Provincia per lo spazio 
di trenta anni. 

Nel fare i molti lavori idraulici di Bonifica- 
mento si è procurato di conciliare anco l'interesse 
ed il comodo pubblico. Infatti nel costruire le ca- 
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teratte al fiume Osa è stato contemporaneamente, 
con piccolo aumento di spesa, provveduto a mi- 
gliorare la Via Regia Aurelia, sostituendo sull'Osa 
alla barca trajettizia un solido ponte di materiale, 
e questo ponte fu già aperto gratuitamente al 
pubblico transito, nel mese di giugno. 

NelF escavare di nuovo V antico emissario del 
Tanaro per dare scolo facile alle colmate a sinistra 
del primo canale diversivo, fu deciso di tenere il 
canale di dimensioni tali da esser destinato alla 
navigazione fra Castiglione e Grosseto , e que- 
st'anno ne è stata eseguita la escavazione in 
parte per tutta la linea dal casotto di Niccolò a 
Castiglione per la lunghezza di miglia nove. Que- 
sto lavoro sarà compito nell'anno prossimo, e 
non è a dire quanta utilità ne risentirà il pubblico 
per il trasporto delle mercanzie di ogni genere 
da Grosseto al mare. 

Ma il principale e più urgente bisogno per la 
parte economica della provincia di Grosseto si era 
quello di portare ad esecuzione la Legge sull'af- 
francazione dei diritti civici di pascolo e di le- 
gnatico, posanti sul territorio dello antico Princi- 
pato di Piombino, legge pubblicata nel 1833 e 
resa obbligatoria nel 1840. 

Difficilmente potrà credersi che dopo venti 
anni non solo questa operazione non sia compi- 
ta, ma che particolarmente per le due comunità 
di Piombino e di Suvereto non si sia fatto nulla 
di quanto la legge prescriveva per operare quella 
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affrancazione e per indennizzare gli abitanti di 
quelle comunità del danno gravissimo che risen- 
tirono dal cessare di usare di quei diritti. Sono 
scorsi venti anni che fu tolto il mezzo di sussistere 
ad intere popolazioni senza che si sia procurato 
non già di far loro un favore, ma secondo quello 
che prescriveva la giustizia, di dare ad essi il 
mezzo dì vivere, restituendo a quelli abitanti sotto 
altra forma, quella proprietà che veniva espro- 
priata per utile pubblico. 

In quanto riguarda il comunello di Buriano le 
operazioni de' Periti erano incominciate , quando 
insorte delle opposizioni , P affare restò sospeso , 
e non avendo cessato mai gli abitanti di usare 
delle servitù, sono venti anni che han luogo con- 
tinue questioni fra quella popolazione ed i possi- 
denti con danno gravissimo di tutti. 

Nel solo comunello di Scarlino si disse termi- 
nata nel 1858 l'affrancazione delle servitù, ma 
con un sistema così vizioso, che l'ingente capitale 
rappresentante gli aboliti diritti non recava che 
tenuissimo vantaggio a quella popolazione, ed era 
ben lungi dal raggiungere il desiderato flne di 
favorire l'aumento della popolazione ed il pro- 
gresso della agricoltura , fine pel quale si diceva 
decretata P abolizione di quelle servitù civiche. 

La Commissione si pose subito a studiare que- 
sto interessantissimo affare per procurare che 
venisse data esecuzione alla Legge del 1840 ; ma 
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dovè accorgersi ben presto, che in quella legge . 
e nelle disposizioni legislative susseguenti, esi- 
steva T errore fondamentale di non aver pensato 
a dar terra in luogo di denaro agli utenti dello 
servitù in correspettività dei diritti che perdeva- 
no; essendo questo il solo mezzo di far divenire 
agricoltori quei pastori, di fermare quella popo- 
lazione nei respettivi comunelli, di aumentarla col 
progredire e coli' estendersi della agricoltura, e 
nel tempo stesso di diminuire i latifondi, dividendo 
quelle terre incolte con utile grande dei possidenti, 
e promovendo senza violenza la diffusione del si- 
stema colonico. 

Il Decreto del 9 Marzo 1860 riparò a questo 
orrore, prescrivendo che si desse agli utenti i 
diritti di servitù attiva , terra in luogo di denaro 
in correspettività di quei diritti che erano aboliti, 
e sostituendo all' antica Commissione di affranca- 
zione , la Commissione di Bonificamento. Deter- 
minò norme più consentanee alla giustizia e di 
maggiore sodisfazione per gli interessati , nella 
scelta dei periti per la designazione dei terreni 
sottoposti a servitù, del valore di queste, e per 
la stima dei terreni da assegnarsi agli abitanti dei 
varii comunelli. 

Procede anco a riparare il danno degli abi- 
tanti di Scarlino, parificandoli agli altri abitanti 
del Principato di Piombino nel diritto di aver 
lerra in compenso delle abolite servitù , senza 
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violare alcuno dei diritti ormai acquisiti e dal 
possidenti, e dagli abitanti di Scarlino. 

Già le operazioni relative alla nomina dei pe- 
riti per i comunelli di Piombino e di Suvereto 
sono in via di esecuzione, ed è certo che nel 
prossimo inverno per quelle due Comunità V af- 
francazione sarà condotta a termine. 

Per quello che riguarda Scarlino, furono ras- 
segnate all'È. V. le proposte di riforma del Re- 
golamento vigente per Y erogazione dei frutti del 
valore delle abolite servitù; ed appena quelle 
proposte otterranno la Superiore sanzione saran- 
no mandale ad effetto le disposizioni relative a 
dar terra a quegli abitanti ove possano eserci- 
tare la industria agraria, e così nello inverno 
sarà compita l'affrancazione anche per questo 
Comunello. 

Le difficoltà maggiori per il sollecito compi- 
mento di questo diffìcile affare delle affrancazioni 
si sono incontrate per il territorio di Buriano e 
Colonna, ove era questione fra gli utenti ed i pos- 
sidenti dei terreni intorno la validità delle perizie 
Pelleschi, relative a stabilire quali erano i terreni 
sottoposti alla servitù, ed a valutare il prezzo in 
massa di queste. 

Tale vertenza, se doveva essere decisa dalla 
Commissione straordinaria sulle affrancazioni, a- 
vrebbe fatto ritardare molto il compimento desi- 
derato di questa operazione con grave danno do- 
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gli abitanti di Burlano e Colonna, e dei possidenti 
di quel territorio. Ma mercè l'opera onorevolis- 
sima di conciliazione intrapresa dallo Ingegnere 
Giovanni Morandini sperasi che sia riuscito di 
comporre questa vertenza con un* amichevole 
transazione, stipulata fra i rappresentanti i popoli 
di Buriano e Colonna , ed i possidenti del terri- 
torio di quei Comunelli, mediante la quale resti 
convenuto che sia fatta la revisione delle perizie 
Pclleschi per mezzo di tre periti concordati fra 
le parti ; e così anco le operazioni relative al- 
l' affrancazione del territorio di Buriano non sof- 
friranno ritardo. 

In conseguenza si può ritenere quasi con cer- 
tezza che nell'anno 1861 verrà a compimento 
l'affrancazione delle terre dell* Ex-Principato di 
Piombino dalle servitù civiche alle quali erano 
sottoposte, e da S. Vincenzio al lago di Casti- 
glione per una linea di oltre 30 miglia, la divi- 
sione della terra e Y agricoltura, saranno in gran 
parie sostituite ai latifondi ed alla pastorizia. 

Ma tutti questi provvedimenti, sebbene utili 
per la pubblica economia delle Maremme , non 
avrebbero potuto arrecare tutti quanti i van- 
taggi che contengono, se il Governo della To- 
scana non avesse decretato contemporaneamente 
la costruzione della Via ferrata littoranea. 

Questa opera darà subito nuova vita a quella 
fertile ed estesa Provincia, ed i benefizii che le 
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arrecherà sono incalcolabili, né è esagerazione il 
ritenere allora assicurato il risorgimento delle 
Maremme. 

Ilo frattanto l' alto onore di segnarmi con la 
maggiore considerazione e rispetto 



|>eir Eccellenza Vostra 



U 10 Agosto 1860. 



Devotiu. 0 Obblùjatiss. 0 Srrmtort 
Antonio S a lv agnoli-M archetti. 
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